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Alia conqnistà Ièlla cànipagna 
. La nóatia óDTapagnftè ritenuta, tèrra 
di conquiste., S.,018.11811, (•'adiaal.i' ci' fra-
massoni di ógni rismd — ' oònaièeraiio 
i aaetri coutadiiil coiue. '^ente venale, 
gente ignorante, facile ' a lasciarsi cor­
rompete e iiigaiinaro., Una conferenaa 
con- gro.ssi paroloni; un giornalaocìo 
o(tn artic.ilì spudorati; ed eocoìì ingan­
nati. Ha sigaro, una presa dì tabacno, 
un p ià l tod i trippe, iin mezzo litro: ed 
eciSbli^Bompfirfttit'pBdi-è COR 
ieri oho sociàliatì, radicali ê  ffàniaa-
soni di ogni risma — isquali poi hanno 
il tnasaimo disprezzo dei "contadini, — 
si buttano a fare la própagand,a. per 
la tì.>nq.u-sta dell'i .no^r^parapagne.^ 

Si avvicinano le elezioni:, ed essi 
.sono là, tra i nostri, campi, ira Je no­
stre case, che parlino, promettono, of­
frono, n contadino è-ignorante, il ooii-
tadino è veiiale ! 

Ebbene, sappiano (iuesti signori ohe 
il contadino; non è né ignorante uè 
venalf.. TI contadino, 6.vero, non ha 
fatto studi;, ma ha il buon• senso, che 
vaie piti di cento studi ; ha cvitetio per 
ben dìscernere e capire le cose, crite­
rio, ohe vale più della vostra 'te.s(a 
piena di programmi e di teorie e di 
dottrine come una zucca. Il cou-
dino, è vero non ha ricchezze.; vh'..i 
dei suo lavoro, bagna i campi co) 
sudore della sua fronte; ma non vend3 
né, venderà la'propria coscienza per un 
sigaro, por un litro dì vino, per uo 
franco, come voi dite. 11 contadino cn-
nosee la sua dignità ed è fiero dolla 
sua indipendenza, della sua libercà. 

Non pensate quindi di ingannare o 
di corrompere. Se non corrotti, -potre­
ste 'rimanere voi ingannati. Ingannati 
nel veder fumate le vostre diaboliólie 
speranze; iugannati nel veder bruciati 
,i vostri giornali, disertate le;; vostre, 
conferenze, derise ' le vostre- promesèé,' 
rifiutati i vostri regali; ingannati nel 
vederli tutti concordi, come un oorpo 
solo e un' anima sola,' serrati intorno 
alla loro bandiera su' cui sta scritte- : 
Dio e Patria. I due nomi che il C0117 
tadino ha imparato ad amare .e a ri­
spettare sopra ogni cosa, pel suo inte­
resse morale e materiale,- pel bene e 
pel progresso dell* su i famiglì.i • e 
della civiltà. 

No, signori anticlericali; il conmdii.o 
non è né ignorante né venale. 

delicati,' ole'àfoe' a qiial punto, '^ì' elviltà 
Dossa arrivHr'é; tra operaio tlivtìiuto, a tra­
verso la só'ttola del àooialtamó; •oospieh'te. -
8entite'',qualohe' sàggio; : " ' " ' . ; ' _ . 

l)n certo Ma'zzolini da l'user Wpraoli.é, 
tutte le doane si emanoipinò,'"(|W8. hééUa^ 
nera. On.certoiPittini di Dòguà rlporda'ai 
non dime'ritioàrsi di'oombattere il mtbpmio.^ 
Un certo Da 'Corte-invita, i. ooinpàgài _di 
Pordenone e di Torre a tener ' Iprita'no il 
porco in 'sottana. Va certo. Pupìini Gip-
vanni d̂i AIosso invita i oaoqiatbn a dar la 
oftcoià^òi oorvo. Un'j co: to Zanieì ,X. augwa 
ai 'é^ii fin'vainposunto per giardino. Da-

axw toìt^ttl''Ct. salute i (!gmp!igo,i ^di .L,s(UOP m-
iià,!i-ritirando utia scarica efê ^ncà néll,a laBbrioa 

Clelia poltroneria. X5n certo Uran'zil, inaU-
aio^ la mith'igtm patria. Venuti B. protesta 
eontro la nostra..'. Malia. Un cotal Strizzi 
Primo esolaina: Dio e Patria sono la nostra 
rovina. ' ' • . • •• 
'. B via di questo trotto. Lutti i 'delicati 
sentimenti, imparati alla .scuola del'socia­
lismo' -^ scuòla di ednoaaiono è di civiltà 
•r- SOrio espressi. Poveri operai, quanto- 0-
àio, quanto livore haario accumulato nella 
loro anima! Non sentono più ohe la ' bij-
steràmia e la maledizióne. 

Ma vi è anche il per finire. 
. Earmai Basilio «.augura che il Mulo iu-
yóoe di 'atijre nellai stalla Vada a guada­
gnarsi il fieno da'selo è non soVoocare ai 
poveri gonzi. » Ed egli, gonzo oome Un bue, 
si lascia scroccare due lire da -una sotto­
scrizione socialista ! 

Guardano gli altri, questi' poveretti, e 
non guardano loro atessi. 

La situazione politica 
Dopo ohe la, Bulgaria aveva proclamata 

la sua indipendenza; dopo che l'Austria 
aveva proclamato il suo dominio assoluta 
sulle due provineie della Bosnia e dell'E -
aegoviua" — pareva ohe dovesse . ssoppiave 
la guerra. Di fatti, non pareva cosi faoila 
ohe la Turchia, ohe .perdeva il ano dominio 
sulla Bulgaria e sulla Bosnia-Erzegovina, 
avesse lasoiato correre ; né fiieile pareva 
ohe la Serbia, 1» quale desiderava esten­
dere il 'suo regno sulla Bosuia-Erzfgovitin, 
avesse taciuto. Invece la Turchia si è li­
mitata .a una seiuplioe protesta, e la Serbia, 
dopo una agitazione durata por-hi giorni, 
ai è piegata ai fatti compiuti. lu tal modo 
la guerra fu evitata, 

In luogo della guerra, si avrà una con­
ferenza ohe con ogni probabilità sarà te-. 
nuta a Bruxelles, capitale del- Belgio. A 
questa conferenza interverranno i rappro-
sentanti delle varie potenze e stuilieraiuio 
il modo dì siatomiire le cose in Europa, 
alterate con gli ultimi fatti dei Bilcaui. 
A questa conferenza hanno già aderito In­
ghilterra, Russia, Francia, Italia, Turchia 
e Germania ; e fluirà certo con 1' ailoi'ire 
anche l'Austria. 

Ed 6 certo moglio non una ma dieci con­
ferenze, piutlouto ohe una guerra, ohe ro­
vina il oommeroio, distrugge le industrie, 
porta la desolazione nelle famiglie, ohe 
costa tante lagrime e tanto sangue. 

Anche una nube quindi, che ininaooiava 
seri guaì, è scomparsa dall'orizzonte poli­
tico. E di old sia ringraziato il Cielo, 

i ' Uri oapolega. < 
• |mnedì si, è hoòisb a Qeriova il.cwjpolpgrt' 
A t t i l i o Campanella d'atìhì -40, impl'pgatos 
|illi Oam'èra del tiavorp.'Treàpolega.avevi' 
co^aminft1S)''ùna; ragazzlo'a d! dleoi ann!';' 
è 'ffer'.sfiigeiré alle gravi 're'spónèaltìliiA si 
K'éhìeidato. N^n èssendo he ù'a'^rete, né 
nff''frate,'né un ohierioo, i sooìalistì e i-
maisdni' non nienano fratìbsso pel triéttì caso.. 

Contro il duello; 
Il Re ha firmato un déòreto che impone 

ai 'militari, nelle qnestioni'loro; un 'giuri 
d'driore.' Il decreto, tènde, oon, ciò' ad abo-
li«5J-4aibarb»rft,'«otóuSian*a-dfil.'.4Mk!!-W«i> 
pre stai»'proibito dalla Chiesa. ' ' "*"'' 

SENTiJEHTi DEUCATt 
Alihiamo sott'ooohio un giornale sooiali-

ata con tre colonne di sottoscrizioni. E in 
quBste v' è tutto un profumo di sentimenti 

Corriere settimanale 
in Bulgaria. 

• Il, ilijovo're Ferdinando di Bulgaria, ha 
visitato le città del regno, accolto dovun­
que con grandi feste. Sabato e domenica è 
stato a Filippopoli, capitale della Hnmeiia ; 
e lunedi'ha fatto.il suo ingresso' trionfale 
a Sofia, capitale del- 'Regno. ' 

In Serbia. 
L'agitazione di guerra tra i serbi va. 

.6(jemando, • Il.Parla,mento,..,dop9 lunjfhe'-.wi 
di seduta, ha votato un ordine dèi giorno' 
di protesta contro l'annessione'della Bosnia-
Erzegovina all'Austria, ma ohe dichiara di, 
rimettersi a quello ohe farà la conferenza 
da tenersi tra i rappresentanti delle po­
tenze. 

Neil' Ungheria. 
L'imperatore Francesco Giuseppe si trova 

a Budanest. Là egli' ha ricevuto lune'U 
una delegazione della' Bosnia-Erzegovin.a, 
guidata dal -sindaco di Serajevo, venuta 
per rendergli omaggio. L'imperatore pro­
mise che iarà pel bene della Bosnia-Erze­
govina quello ohe fa per le altre provincia 
dell' impero. 

in Turchia. 
La Turchia consiglia la paoe.-Alcuni fa­

natici avevano iniziato il boieotaggio contro 
i oommeroiantì austriaci. Compagnie di di­
mostranti si ponevano davanti ai negozi 
tenuti da austriaci e impedivano agli av­
ventori di entrare. In .seguito però alle 
proteste dell'Austria, il. governo .ba prov­
veduto perchè il boieotaggio avesse a ces­
sare. 

In Grecia. 
L'isola di Créta è' abitata da Greci. An­

che ultimamente peraltro era sotto il do­
minio della Turchia; L'altro giorno il par­
lamento-di Creta proclamò la sua annes­
sione alla Oreoia ; e la Grecia la accettò. 
Un altro lembo di terra quindi è tolto alla 
Turchia. • • ' • ' 

In Italia. 
In Italia si sono sollevate fiere protesto 

eontro la politica di Tittoni, ministro degli 
esteri. Lo si accusa di aver fatto il gioco 
dell'Austria, di aver avvilito il paese di 
fronte all'estero, E si domandano le sue 
dimissioni, Commedie. Tutto pia, a vedere 
ohe cosa avrebbe potuto fare l'Italia diver­
samente da quello ohe è stato fatto. Pro­
testare contro l'Austria? Sta bene. E dopo ? 
Come prima ; l'Austria faceva lo stes-io 
quello che ha fatto, senza il nostro per­
messo. Muovere allora guerra all'Austria? 
Sarebbe stata una pazzia. Dunque? Ecco 
il punto, intorno al quale nonsanuo r^pon-
dero nemmeno i maloootenti di Tittoni. 

Per le assicurazioni sociali. 
Lunedi a Roma si 6 inaugurato l'ottavo 

congresso intornazioBale delle assicurazioni 
Booiali, Assistevano per l'Italia i due mi­
nistri degli Esteri e dell'Agricoltura. Al 
congresso prendono parte i delegati dei 
governi esteri. 

Contro i teppisti. 
B' cominciato alle Assise di Roma il pro­

cesso contro cinque teppisti, che il 2,'! 
aprile insultarono e aggredirono con ba­
stoni e ooltoUi alcuni seminaristi scozzesi. 
Due di questi, per le ferite, furono in fin 
di vita. L'iniputazione contro i teppisti è 
perciò di mancato omicìdio. 

I coBÉdàffienti M socialismo 
. Anche il socialismo ha i suoi comanda­
menti. Sicuro. E questi sì potrebbero rias­
sumere cosi ! ' 

1. Odiare Iddio —' « Dio è il nemico : 
Dio è la menzogna». (Il deputato bel(?a 
Ansehe al pongresse socialista di Gandi897). 
«Tutto il nostro sistema è ateo».-Eerrij 10 
marzo 1900). ^ ^ * 

2. Maledire il nome di D'io — «Noi non 
possiamo rivolgere contro' Dio ohe le nostre 
maledizioni e lavorare a sbarazzare il mondo 
dalla sua sohifosa denominazione». (Le 
Peuple, giornale socialista di Bruxelles). 
• 3. Profanare la festa —-, «Non vi sa­
ranno più né ebrei né cristiani né altri 
credenti. Le chiese, 1 óonveoti, le cappel'e 
e gli altri luoghi sacri saranne demoliti 0 
trasformati in stabilimenli di utilità e di 
divertimenti pubblici quali teatri, bagni, 
granai eoo, » (Vooruit, VAvanti! dei socia­
listi belgi fiamminghi). 

4. Disprexmare U padre e la magare — 
« I figli non ' valgono quanto i genitori ? 
Perchè saranno soggetti al loro comando? 
Con' qual diritto ? Non pili obbedienza ; 
senza di ciò neppur uguaglianza». (Benolt 
Malon, sooialists francese). 

5; Ueeidere< senza scrupoli — ' « Giunto 
ohe sìa il giorno (del trionio del sociali­
smo) fucili e oannoni si rivolteranno . da 
loro stessi .per stritolare-i nemici ^el popolo 

i,4iij^(diatas;f,ìstl^^kna8ho'>-^8lieon^>'ésso.i'dif 
Gand). •• ' • 

6. Fare adidteri eco, eco. secondo il pia' 
cere — «Le unioni dell'avvenire devoiio 
essere fondate sulla libera scelta, ed essese 
scindibili quando i sentimenti che le hanno 
ispirate non esistono più» (Benott iMalon). 

7. Mubar a piacere — Noi toglieremo ia 
proprietà ai oapitalisti senza loro aooori^are 
alcuna indennità, anche se il fare cosi sarà 
chiamato r«6nr«». (Voorujt). -

8. Dire bugie — «Bisogna guardare eli 
non,compromettersi dinanzi al popolo, af­
fermando, ciò che davvero non voglianiQ» 
(( Vorivaerts, organo centrale dei s.-jciaiisti 
tedosohi). 

9; Desiderare la donna di chiunque — 
« L'uomo e la donna, non essendo ohe • -
nimali, si può parlate di' matrimonio, ili 
legame indissolubile?» (Bebel). • 

10. Seminare la rivolmione — «Non si, 
può essere socialisti, se non si è rivolu­
zionari». (Beraut). «Noi non risparmieie-
mo la dinamite», (Ferroni).. 

LA LIQUiOAZIONE DI F^HSL 
' Alla liquidazione dell'onorevole Enrico 
Ferri sembra vogliano seriamente • coucor. 
rere gli.stessi fedeli elettori di Gonzagi, 
La Provincia di Cremona riferisce in pro­
posito alcuni giudizi di alcuni operai g'à 
entusiasti dell'astro sooialiata. « Al prole­
tariato — dissero alouni fra essi — non 
ha dato altro ohe parole, parole e non ha 
quasi mai curati gì' interessi del suo col­
legio ; per questo non merita BJh il nostro 
appoggio e nello, prossime elezioni oì af­
fermeremo sul nome di ZeiBrino Traldi. 
La grazia a Linda Murri, da lui vivamente 
solleoitata, ha fatto pessima impressione e 
gli ha tolto quella restante aureola che 
ancora 1» circondava. L' entusiasmo deli­
rante — che la sola sua presenza suscitava 
tra le masse popolari molti anni or sono — 
alle quali si presentava oome un novello 
salvatore — è scomparso quasi totalmente ; 
il suo ritratto è stato tolto da non poche 
case dove campeggiava qual genio tutelare ; 
al sua parola Uà perduto il fascino d' una 
volta e oome ò inveoohiato fisicamente è 
invecchiato anche moralmente. Non lo si 
segue più ciecamente, non gli si crede più 
ed infatti come si pitó credere ad un uomo 
ohe, simile ad un dozzinale ciarlatano, nei 
primi anni della sua propaganda profetiz­
zava che il sol dell'avvenire non avrebbe 
tardato ohe pochi anni a risplendere alto 
suU'orizzunte, elie sarebbero scomparse le 
ineguaglianze sooiali, ohe si sarebbero di­
vise le terre, ecc., ecc., utopie tutte inat­
tuabili, che si possono solo tollerare quando 
escono dalle labbra di un Entrata ex-oon-
tadino e di un Frizzi ex-.giornalaio ambu­
lante, ma non mai tjuando con serietà sono 
pronunziate da un uomo che si rispetta e 
si chiama scienziato». 

' .'l' | . . ,»,'amJJJA"H"!l',iil. ,l' , ' i,.!l.il„',li.>.j ,1„).'',',W' .•"".••'•'•"!'.'<M?'."'..; . 

Li pagina deir emigrante 
;-|-,3^,dire!ìiOne del Segretariato'Operaio di,. 
ttnsbfiuok ooqiunioa ; -, ; . ; . . . » 
' Forti;* a laboriosi figli del'popolo, dis tutte ; 
le età; Igsoianqogni «inno l'Italia per oèr-
òarè, oltre ai monti! in Austria, Germani^ 
e Svizzera, quel guadagno al^ kyoroi òhe 
èssi,qredono di non trovare' sùffloìente, in,, 
Patria. Questi audijOi 'iavoratori,- rioercatl , 
e preferiti nel 'lavorsJ/ per la- loro intelli». 
gente B miràbile o]^osit&v tràtiitaao' je t ' 

to mila. •, ; • • '• • , ' ; _ ; 
' Tale massa di emigranti,,ohe'si.rad-^ 
doppia col, rimpatrio annuale degli stessi, ' 
fu finora fonte di vistosi guadagni à pri- . 
vati speculatori inumani sul cambio del , 
denaro e sul .vitto; Gli'operài;.TÌttime 4el-
l'iniquo sfruttamenti,' levarono, pii^ 'volte, -
alte ed amare lagnanze, giunte., pure alle 
Autorità Italiane, ma furono, inutili,, Nel . 
ferreo ingranaggio del cambio, nella fretta 
d'avere un cibo od una bevanda, dopo 10, 
ore oontinue dì ' treno èssii ohe avevano ' 
sudato su faticosi lavori, per lente s'tagioni, 
allo scopo di mettere in disparte denari 
guadagnati ooU'affrontare 'pericoli e priva­
zioni, dovevano in pochi ' minuti • .lasciare, 
specialmente nel cambio . strozzino, buona 
parte del. risparmio fatto.. Ma tale deplore­
vole stato di cose, da. molti lamentato e da. 
nessuno rimediato, doveva aVefe finalmente ' 
un termine: la giustizia stessa."lo esigeva. 

L'Opera d'Assistenza ohe, .con ocèbici 
materno, con mano' benefica, segue. ainoro-
samente.ogni figlio del popolo migrante 
nelle diverse contrade Europee,- nelle sue ' 
sofferenze, nelle sue speranze, nei suoi in-' 
teressi eoonomioi, nei suoi doveri morali.e 
nelle "sue aspirazioni sooiali, anche in mezzo -" 
à .vàrie è gravi , difll.ooltà, decise, di fave"", 
sorgere, ad Innsbruok,...come, già fece a 
Chiasso, a, -Basilea '̂ -a-'DqiS!i"pdoBSol8'- 0d;a-. 

questi potessero•'i'Vi 'avere, vitio'ai' Jjtìoh 
prezzo, effettuare il cambio del denaro a 
condizioni di favore ed ottenere quaut'altro ' 
loto può occorrere, Per volontà di ottime 
persone, profondamente e cristianamente -
democràtiche, orgogliose di compiere opera 
necessaria agli italiani, non disdègnahdo ' 
di impiegare ingenti somme per . l'afirau-
oamento degli emigranti da ógni oppres­
sione, s'apre pure Jora, benefica e sospi-' 
rata, in Innsbruok la casa per gli operai. 

A voi, emigranti italiani, tocca' ora' fare • 
vasta propaganda per'qupsia casa," provvi­
denziale, acciò tutti,la oohosqanó. Recatevi' 
sempre, quando passate per Innsbmok, con­
ducendo pure con voi gli amici ed i pa­
renti. Chi ha denaro da cambiare, ohi do-, 
sidera ristorarsi, giunto ad Innabruok; vada ' 
sempre all'albergo « Qastliof Msenbàhn » 
the si irowi, 'tfu^ìHo ed a sinistra di cKj esce 
dalla Stax.Ìon\ diètro al primo gruppo di', 
case, all'angolo delle vieHeiliggeisttasse ed 
Adqmgasse, N. 24: 

Ivi trovasi quanto può occorrere agli 
emigranti, e oioS: 
• Oambio FaWé,_ istituito per gli operai, 
con tabelle indicanti il prezzo corrènte e 
listino del cambio. 
, Oucirm ewjtowiea, all'italiana, unica nel 
genere, a prezzo mite, con tabelle dei prèz-ii 
fissi per cibi e bevande. 

t^egretariatò Operaio, per carte, docu­
menti, informazioni varie e per istruzione 
ed insorizione alla Cassa Nazionale di Pre­
videnza, eeo. 

Ufficio coUocam nlo gratuito ed informa­
zioni anche per iscritto e per telefono sui 
lavori e aoioperi. 

Dormitorio popolare italiano, gratuito per 
i veri indigenti. 

Sala di riunione, oirooio, lettura di gior­
nali italiani, eoo. 

Peoapito di lettere e telegraìnmì per la­
voratori in attesa di lavoro, di notìzie o di 
amici e parenti. 

/unirne pudibonde 
Dicono ohe Dio non c ' è ; dicono ohe 

l'anima non 0' è ; dicono ohe il libero ar­
bitrio è una menzogna ; dicono che l'uomo 
operando segue il oieoo istinto della na­
tura; dicono che dovrebbe sempre trionfare 
il libero amore... 

Vìvono senza legge, ubbidendo solo al 
capriooio; vivono senza troppo rispetto al­
l'ordine morale; vivono buttando nel fango 
la buccia del limone spremuto ; vivono cosù. 

e per qualsiasi taglio e lavoro. Confezione ac-: 
curata e precisa. Prezzi eonvenientissimi. •— 

.JAEJMjG.<aMft-?,..ll<lli|i.e.*... B.a Malto. J.5.-.rM AmU. jTÌM^^gJMi-g!gM*g Ĵ:Jî 'l*:gè .̂m^ 

Sartotia specialità per abiti ecc/esiastioi 
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come l'animale bruto vive... Menti8a6ii&, 
caluQoi^tio, falsificano, interpretano .,tat^ 
a low *èrso... B poijd'uti tratto, di|an?i 
al popolo,,sorgono^ in difesa, di non s<-ftu|l 
morale, gridano, sbraitano; deokmano, ftnao 
i pilritani.. 

Oh I anime puciibònde ! 
' Ma traftó tratto alzano la voce. 

Qual' è la vostra accusa ? Voi gridate 
ohe *i è della gente ohe opera indegna­
mente, e si scorda de' suoi doveri, é si av* 
voltoj^ Bpl %mo.' . ' '•; 

È sta bene ohe gridiate. ,Ma com' è che 
vi destate dal vostro letargo e diventate 
cosi tenef! della morale soltanto quando, o 
per diritto o per travetto, potete farPl en« 
tiare Ud prete, un sagrestano, un chieri­
chetto di sagrestia o4 almeno il euginp del 
fratellp del cognato di uno ohe va qualche 
volta in oanonjoa? 

Sta passi anohe questo, ohe totse dipende 
dal fatto semplicissimo ohe, se si mettes­
sero a tacooritare quel ohe succede in casa 
loro, bisognerebbe fare una mezza dozzina 
di sapplementi, un giorno si e un altro 
altrettanto. 

Queste colombelle pudibonde, gentili e 
delicate come una sensitiva, dimenticano 
una cosa soltatito. Bla Cosa è questa: quando 
uno dei nostri sbaglia, calpesta semplice­
mente la nostra e mette in pratica la lóro 
morale. 

B ohe van gridando allqra? 
, Ipocriti e farisei tristièsimi! Gemendo, 
mentite ; accusando, malignate ; condan­
nando rinnegate le vostre leggi di morale 
e/ oome sempre, turiuplhate il pessimo. 

Questa, per la millesima volta, è la ve­
rità, e sarebbe ormai tempo ohe cessaste 
di fare i puritani, o ipocrite anime pudi­
bonde!... 

l,& p p o s s l m a B n e d e l mo indo 
Si ha da Londifa : 
Ona curiosa setta ohe vive nello Stato 

di •Washington tìrede ohe la fine del mondo 
avverte nel prossimo dicembre sotto forma 
di un nuovo diluvio universale. Per questo 
i membri della setta stanno costruendo una 
nuova area sulla yetta della montagna dalle 
Cascate. 

I membri di questa .setta sono dei pro­
sperosi cdltivatori é banchièri ohe hanno 
già raccolti i loro risparmi per costruire 
la nave. L'arca ha uno soafo corazzato oon 
una casa sul ponte.- L'interno è costituito 
da t^p'unioa grande sala centrale, oon un 
soifltio a vetrate. Il fervore cori cui i mem­
bri- della setta lavors^no per costruire l'aroa 
ha provocato Una grande oosternazion'e fra 
gli abitanti di quella regione ohe non na-' 
soondono le loro preoccupazioni. 

. Ohi Uosa alldritotìóa, d! & « ,6 ehi vUol 
6onsèì:v'|te la ^atja. 4i Ottlto '6 ostargli fé* 
8ele? Mettètsi in, | |oe qo!'oé»iicìi dfOristo, 
cederidò? e'psSfeflr^ plrolè 1 ées^ Cristo 
ehi !b bestèméial sla-j^uf pftdrl s madre? 
Guai! - , 

« Ohi ama suo padre '— segue Gesù di­
cendo ,r^ ò sua madre piti di. ma, npn è 
degno dì me; .e òhi ami il figliò o la figlia 
più di me, non è degno di me. H ohi non 
prende la sua croce e non viene dietro a 
ine, non è degno di me. Ohi tien conto 
della sua vita, la perderà ; e ohi avrà per­
duta la .vita per'amor mio, la tróverJji»'. 
olii dunque, sìa pur per salvare la vite, 
t'inunzia agr insegnamenti di Gesù Oriato 
e alla virtù, è un vile, indegno, della scuola 
di Gesa e del nome di orìstiano, e perderà 
questo e quello andando a danpàzione. Molto 
più vile e indegno è pertanto colui ohej 
non per salvar la vita, ma per un po' di 
rispetto umano, fa pace col mondo rom­
pendola col Signore. 

Prendiamo duqque coraggiosamente la 
nostra croce, teniamoci Stretti, e teniamo 
dietro al nostp buon Bedentore, e sarA 
grande il premio oltre ogni immaginazione. 

l E Z i O H E EVAHQELjQA 
La pa08 di Cristo e la pace del diavolo 

Nella notte in cui nacque il santo Bam-
bìnoj gli angeli oantarono : Gloria a Dio 
nel pi'ft allo de' deli, e, in,terra pace agli 
uomini di huona volontà. B vuol dire ohe 
la ver? pace, quella che ci rende felici, 
dipende da questo, ohe la buona volontà 
degli uomini Vada d'accordo con Dio, dando 
gloria a liui. Non vi può essere altra vera 
pace per noi : questa è la buona. Questa 
]i8oe era stata rotta dal peccato, e il Sal­
vatore era venuto a riportarla, come anohe 
era predetto dai profeti. 

Anche i cattivi possono aver pace tra 
loro quando sono concordi nel fare il male, 
come tutti quelli che Si fanno complici nel 
delitto; ma questa è la paoe cattiva, la 
pace del diavolo, ohe li conduce danzando 
e ridendo e tripudiando all' inferno. Qo-
storo iion vogliono essere disturbati nello 
sfogo delle loro' passioni. Per loro, come 
ilice la Soritturaj è cosa penosa anche li 
vBdei'6 il' giusto, perchè la vita di lui non 
è oome quella degli altti : quindi gli si 
BTiabattano contro, perphè la sua condotta 
6 un continuo rimprovero ai loto disordini 
e delitti ; e quindi si danno a persegui­
tarlo fino al sangue, fino a farlo morire. 
Perchè' Oaiuo ammazzò Abele? domanda 
s. Giovanni. Perchè le opere di lui erano 
inique, mentre quelle del buon fratello 
erano giuste. 

Il diavolo non andrà mai d'accordo con 
Dio : e il Signore non avrebbe potuto mai 
salvatoi se non oe l'avesse fatta rompere 
col diavolo, per rimetterci in paoe oon Dio. 
Bd seco perchè ci tocca continuamente lot­
tare contro i nemici di Cristo, se vogliamo 
mantenerci in paoe eoa Dio. 1 costi pure, 
opsti la vita, la pace oon Dio si perpe­
tuerà nell' eterna felicità del cielo, mentre 
quella di Satana diverrà eterna nell' odio 
e nel fuoco inestinguibile. Questo è il si­
gnificato di queste parole di Gesù ; 

« Non vi pensate ohe io sia venuto a 
metter la pace sopra la terra (ool vizio, 
eolla menzogna e eoi tristi) : non son ve­
nuto a metter pace, ma guerra ». Poi Gesù 
alludendo alla profezia di Michea, segue 
dicendo : « Imperocché son venuto a divi­
dere il figlio dal padre, e la figlia dalla 
madre, e 1» nuora dalla suocera, giacché i 
nemici dell' uomo sono i suoi proprii do-
raestioi ». E vuol dire ohe molte volte si 
sarebbe trovata nella stossa casa, tra i più 
stretti parenti, questa enorme differenza, 
ohe altri sarebbero fedeli a Gesù Cristo e 
alla Chiesa e alle prescrizioni del 'Vangelo ; 
altri invece avrebbero fatto contro, rom­
pendo tutti i riguardi e doveri domestici, 
li! già sappiamo cosa abbiano fatto, a mo' 
d'esempio, di santa Cristina e santa Bar­
bara i loro genitori ; e oost assai altri si­
mili «asi si leggono nellastoria. 

CQiyTRO LA y'HOPK 

t(eggeteoi con attenzione, La madre terra 
prtìduce abbastanza per mantenere tutti 
quanti-gli uomini.' Non è dunque bisogno 
di adulterare gli alimenti. B pure questi 
si adulterano. Dal burro alla farina, dal-
l'iiioeto al vino, dall' acquavite all' olio — 
8' Infiltra l'jdttlterazione. Sono gli specu­
latori ingordi, gli uomini senza coscienza, 
1 quali per avidità di guadagna compiono 
questo misfatto, con danno molte volte della 
èalute dei loro fratelli. 

Ebbene, conviene opporsi contro questo 
delitto scoiale sia acquistando pet mezzo di 
cooperative, sia facendo valere la legge. A 
proposito della quale ricordiamo. 

L'articolo 2 della legge 1904, numero 
l;i88, proibisce severamente ai venditori di 
vino di aggiungervi acqua o altre sostanze, 
anche non nocive, estranea alla composi­
zione naturale del vino stesso. E ora il Mi­
nistro dell' interno, con apposita circolare, 
richiama i negozianti all'osservanza di 
dritta legge. 

Inoltre, è entrata in vigore la gegge a-
gosto 1908 contro le frodi nella prepara­
zione e nel commercio dall'olio di'Oliva. 

Tale legge vieta di mettere in commerciò 
sotto il dome di olio di oliva un prpdqttó 
piie sia tutto 0 in parte diverso da quello 
indicato oon tale denominazione. 

Le leggi dunque sono: basta dolo farle 
osaervare. B a farle osservare dobbiamo 
concorrere tutti noi, deminziaudo inesora-
b Imente chiunque contravviene. Npn sarà 
questo fare la spia; sarà compiere un'opera 
Btioiale in favore degli onesti, a vantaggio 
dei produttori e dei consumatori. AU'tìpera 
dunque, tutti quanti. 

DALLA CAVERNA AL CARCERE. 
ITna. uùssione faUi':a, 

Si ha da Roma : Il brigadiere dei cara­
bi aierì Antonio Bianchi venne a sapere che 
por la campagna romana si aggirava un 
nomo dai capelli a Ijarba lunga, soalzo e 
vestito pon un sacco bianco. Patte oppor­
tune ricerche, il brigadiere rinvenne den-' 
tro una grotta prossima alla via Óatilina, 
)u strano individuo il quale oon una oP̂  
rona di spipe sul .capo era pro.strato di­
nanzi ad una specie di altarino dove era 
accesa una candela. Trasportato alla oa-
Borma, disse di chiamarsi Gaetano Calamita 
da Tricarioo. Nel 1888 si arruolò nei oa-
riibinieri e dopo 6 anni di servizio si con­
gedò. Avendo letto la vita di San Pranoe-
800, ne rimase impressionatissimo ed un 
giorno ebbe da Dio l'ordine di girare il 
mondo per redimere il genere umano ed 
egli cominciò subito il suo apostolato. Il 
Calamita è *tato trattenuto. 

Emigranti trufati, 
Il Giornale di Udine di ieri pubblica una 

da lettera Dorfen in cui si dice della truffa 
patita da alcuni operai friulani ohe si tro­
vavano a lavorare in una fabbrica di mal-
toni all'estero. Essendo morto l'accordante 
di questi operai, questi ricorsero al padrone 
della fabbrica per essere pagati ; ma il pa­
drone disse ohe i soldi della paga li aveva 
regolarmente avuti l'accordante. 

Inutile dire che tra gli operai regna il 
più vivo fermento e ohe si sono agitati ; 
inutilmente, per avere giustizia. Essi cosi 
hanno senza alcun utile lavorato tutta la 
stagione ed ora si trovane senza soldi per 
ritornare in patria. Il fatto desta impres­
sione e noi vorremmo ohe il nostro bene­
merito Segretariato del Popolo se ne occu­
passe nell' interesse degli operai, per il 
trionfo della giustizia. 

LATISÀSA. 
CóaeigUo oomiuiale. 

, Damsnioa alle aasi pdineriggiQ .8i:)!idni i 
il nostro Consiglio com. ,ppr vergare sopra 
un lungo órdine del giorno. 

Presìedeya il .sìpdaeo Gamre Pelosp-
Gaspari. Intervenhero, 14 opnsigliwj, 

Della Coùmipsippe R. M, vennero nonji- ' 
bati ; Donati Ernesto, Selletiatit Po'ssettì 
AntoniOj Gaspari cav. Giorgio, Oostantin}, 
Ambrogio Dometìioo. 

A far parte dèlia Oommissioue Scolastica 
tis'ultarono eletti ; Prof. Paniiizi, Carlo Pe-
loso-Qaspari, Ada D'Atri PalostìrGaepari; 
fttesetti Lelia. Pittoni Assunta. 

Dopo due votazioni infruttuose si è pro­
clamato assessore supplente, oon 7 voti, il 
sig. Ernesto Ambrosio. 

Conforme a prtìposta della Giunta si ap­
provarono gli storni da una ad altra cate­
goria del bilancio e venne ratificata in II.a 
lettura « la deliberazione 23 Aprile u. d. » 
riftettenta le onoranze al cav. Marin. 

Ad altra seduta si rimandarono i Conti 
1006 perchè ooll'astepsione della Giunta e 
dol cons. Durigato ' non sarebbe restato il 
numero legala. 

Dnit'ormpnte a proposte della Giunta ap-
pvovaronsì: « Iprovvedimenti perle souols! 
« Il concorso per la Mostra Bovina ; il 
« contributo di L. 300 per P impianto a 
« Latisana di una Stazione di Monte Bflttin'a 
« governatila » j in U.a lettura il « Bège-
« lamento Stradini. 

In seduta prjvata si stabili f di oonti-
8 nuare il sussidio all'alunno Peresa j di 
« ports^ie da 150 a 225 llr? l'afilttq della 
< bottega Paolini-Zanelli eia Ì70 * 326 
« quello della bottega Glereau e da 90 a 
« 200 il botteghino Pinzani. 

Senza poi ohe nessuno in.paese avesse 
au*-o nozione delle intenzioni della Giunta 
— e nell'esclusione comprendiamo molti 
èi'Dsiglìeri amici —- questa 'proponeya di 
ailìttare la qa^a in Via Sottopcs^oìo, detta 
« Loggia » al consigliere Eosaetti Antonio 
«por L. 160, nonostante a.diversi asses-
« seri in via privata fosse stata avanzata 
« domafada di acquisto di queir immobile 
«a condizioPi vantaggiosissipie pel Co-
« mune ». 

FABDIS. 
Vi»id«iaaila — aions. Felissp in mesiEo 

a noi. — Quieta pn1))>llaa. 
Il lavoro della vendemmia procedo feb-

bi'ije ; la quantità dal raojjolto dell' uva è 
di gran lunga inferiore all'anno passato 
0 usa la grandine che ha colpito una zona 
ristretta se volete, ma ha portato in que­
sta un danno dell' 80 per cento. La qualità 
del vino poi è estremamente superiore in 
|)sintà a molti anni addietro. Merita segna­
lato il sistema della confezione dei vini di 
quest'anno, poiehS in moltissime cantine 
1' uva viene completamente sgranellata nei 
tini prima della pigiatura. 

— Giovedì venne in mezzo a noi Mone. 
Pelliaao Vescovo di Padova ohe resterà pa­
recchi giorni io villeggiatura presso la sua 
famiglia. Domanloa 18 sarà a Canebola 
dove quei buoni popolani gli preparano una 
grande festa. In tal giorno S. E. ammial-
etrer^ anche la Cresima. 

— Abbiamo sentito pareochi lamenti per 
parte chiassate ohe avvengono anohe a 
tarda notte in alcune località del paese, 
l'or un centro che la pretende a oivile ed 
ospitale oome Faedis, e ohe si onora di es­
sere sede di una stazione di H. H. cara­
binieri, dovrebbero essere più severamente 
applicate le disposizioni di P. S. 

PASIAN DI PRATO. 
Iia statita del Redentore. 
Domenica, 18, questa buona pppplazione 

è ehiairi^ta a una geniale festa, -poiché in 
ta.l giorno sarà benedetta da un canonico 
di Udine la stjituft dpi Redentore, ohe sarà 
collocata sul campanile. Di quest'opera 
d'arte veramente colossale, Pasiano va al­
tiero e percjò festeggierà oome si deve l'av­
venimento. La sera vi sarà concerto della 
banda e illuminazione con pallof)OÌt|i alla 
veneziana. 

Merita poi una lode speciale il p.arrooo, 
cavalier Baracchini, ohe seppe ideare e 
condurre a termine un monumento quale 
è il campanile. 

NIMIS, 
Per l'aeqnedotto di Torlstno. — ZI so-

pcalaogo del dott, Fvalsiiù. 

MDSOLBTTO. 
KTeX fiore della vita, 
.Venier Piorenza a soli 32 anni, dopo -

lunga terribile malattia,, tra i suoi uari -
placidamente moriva : morì Oon la preghiera ' 
àulle labbra,?, sorridendo , oome passano' i 
s a n t i , ; •:•: ••• " " ' i .,'. '• f ' •,: 

Vestite di bianoo l'aocompagnarono al 
Cipnitero e portarono sulle loro" spalle la 
éuè oompagqe figlie di Maria ; no» sono 
jnaaMti di farle bèlla corona in loro véstp " 
paadida i confratelli della ' pia utìiaué dèi 
Ss. Sadramento. B' crudeli^ si, ma è bella 
la morte quando alle anime nostre dà óo6\ 
forte vita.' Le corpne 

ìmmW m e i terremoto in Sitllla. 
Nella regione Etnea si sono in questi 

ultimi giorni verificate frequenti, ma leggere 
scosse di terremoto. Le scosse sono state 
sensibili a Zafferana, Pisano, Fieri, Via-
grande, Pedara e Masoaluoia. Nessun pa­
nico in quelle popolazioni. 

.Dopo lunga attesa e in seguito a pareo-
chi telegrammi e sollecitatorie di questo 
Municipio, venne finalmente a Torlàno il 
medico provinciale cav. dott. F: fratini, 
impedito precedentemente (cosi dichiarò) 
da molteplici impegni e dalle misure pre­
ventive contro la diffusione del pelerà. 

Visitò la fonte detta Fontanate a pochi 
passi dal paese, e prelevò i oampjoni per 
l'esame batteriologico dell'acqua da ese­
guirsi quanto prima dal laboratorio centrale 
d'igiene di Roma, 

Tra un mese al più taidi si saprà posi­
tivamente se l'acqua della Fontanate sia 
potabile o meno; a Torlauo non si dubita 
delta sua bontà. 

E appena sarà oonosoi\r1o il risultato 
dell'analisi che non può errare, siamo certi 
che questa Autorità comunale prpvvederà 
con tutta sollecitudine (siè atteso fin troppo !) 
alla conduttura dell'acqua fino a Torlano, 
appagando lunghi desideri della popolazione. 

di fiori, ohe la pre­
cedevano all'ultima dimoraj portata da 
m.ini innooenti ben si meritò quella pia 
fanciulla. 

Al carissimo amico Gio. Batfa, desolato 
padre, a tutta la famiglia", le nostre più 
vice condoglianze.. 

BARAOETTO. 
Vn 'bra.tto tiro 

fii giocato domenica, verso le 22, a Igino 
B'rtolissi di Giuseppe di Nogaredo, di 
p.rno. Entrato nell'esercizio di Zampare 
Lodovico, lasciò mamentaneamente fuori 
r uscio, che prospetta la pubblica via, la 
sua bicicletta. Dopo pochi minuti uscendovi 
bua ben doloroHa sorpresa l'atteqdea ; pon 
vide più la sua macchina' nel sito ove la 
a\>ea collocata, .e dovette bon ^ré iihàl gre 
recarsi a casa a piedi, anziché montato. 
0 i certo Tizio di Moretto ' di Tomba dico 
d'averla trovata presso la Statua località 
olia si trova a metà cammino fra i due 
villaggi, e s'affrettò a consegnarla presso 
quel uifioio comunale. 

So son rose Apriranno.., 

8ANG0ARZO. . 
In 72 otei ! 
A certo Fantini Giuseppe di qui vennero 

a mancare in sole 72 ore la moglie, up 
fi.;liol6tto a la madre, 'Egli restò solo, pri-
V.'.to di tutti, Mo contornato dallo spettro 
di morte, e dal dolore di si gravi e repen­
tine perdite. 

Possa il pensiero, ohe molti son quelli' 
olia pr^ndon parte al suo dolore, e ohe 
m iti 9on quelli ohe pregano per i suoi 
p veri morti, alleviamo alquanto l'animo 
ili I al ainltto. ' /' 

'Cu ftnomeuo , 
puovo vedemmo questìannb nei nostri Emi-
'g .inti, - pre-visto però e' che' del restò non 
0: odo sia pupcesso splamente nel npstro 
p. ese, e si è, che invece di rin^patriare 
oo.ne il solito dalla met/l dell'ottobre in 
P'ii, l'atte poche eccezioni, i:impatriaronó 
biiona parte fin dall'agosto p., ò upUapri-
m '. metà di settembre. 

Quale la causa? Chi dice che non sono 
pi l'I lavori neppure all'estero: chi, ohe le 
1 [ighe sono diminuite : ohi dioe fu causa 
k , pioggia, ohi in fine dioe che spinti allo 
S" opero terminarono col far perdere la pa-
zionza ai padroni i quali in conclusione dis-
soi'o « chi vuolp resti, chi non vuole vada », 
Io dirai : anche la Germania miei cari, non 
6 più l'Amerioa. 

BitQfpiàraq 91 oaiqpij ^H'agripoltur», Ine-
Sa iriblle tonte di ricchezza, òhe purtroppo 
iij Friuli è già stata abbandonata. Nei campi 
c ù lavoro per tutti e c'è riarsa per tutti. 
La Germania è l'Italia. 

SBGNAOCO. 

Vsfsq l'attnazione dell'aocjivedotto iu-
tevtiotannale Baia-Tfioesfauo eoo. 
Poioliè nessuno ne ha fatto ó6nno finora 

Bu codeste colonna, vi informo ohe nella 
scorsa settimana queptp Consiglio com. ad 
unanimità delibera di aderire'all» proposta 
d 1 Sinfiacp di Tricesìmo per lo ptudio, di 
un acquedótto intercomunale, e votò anphe 
la spesa per la compilazione del progetto. 

Inutile dire ohe di acqua c'è un bisogno 
pstrerao : i pozzi, le cisterne, le sorgenti 
sono disseccati 1 

Anche di questo progetto sarà autore il 
valente ing. Lorenzo de Toni di Ddine. 
L'acqua verrà presa nel Rio Gelato nella 
campagna tra Buia a Osoppo e sollevata, 
modiaute l'energia elettrica, fino alla som­
mità del colle di Buia. Di là, con una rete 
di tubi, il prezioso.elemento sarà distri­
buito nei vari Comuni interessati (Bnin, 
Triopsimo, Cassacco, Segnapoo, Pagnaooo, 
Feletto;). Si prevede una Spesa di L. 700.000. 

Speriamo ohe, ,oome lìa fatto Segnaocu, 
tutti i Comuni interessati facciano buon 
viso al progetto e lo approvino. 

VILLAORBA. 
Un latto ix^ casa 'Veniex. 
B' morta Vittorina, la prima nata ap­

pena novenne, del cav. Luigi Venier, gra­
ziosa ragazza iudimentioabile. 

Ai funerali, svoltisi domenica, assisteva 
una folla imponente e eoistornata pel dolore di 
quello ohe è la personalità più spiccati 
del Comune di Pasian Sohiavooesoo. 

Ho notato nel Seguito un gruppo nume­
roso di parenti e di amici, Is nippraseu-
tanza del muniolpio, preceduta da sei bel­
lissime corone. B stato un funerale nella 
sua mestizia profondamente simpatico. 

Alla bambina angelicamente spirata .«jia 
bi luce paradisiaca ed ai genitori coster­
nati la più viva condoglianza dei oomunJBti. 



J»OCCÌ.V C-.»"1WS!&«0 

f n-itiiiPud'i ftP'iil'^' 

,0) rfln.',ÌJorB|»lfo>._e,il.ó»y. 
Hn|>fni, jr'prgiettista.'iùg. V« lofibi Dopo, 

UlVIfULE 
i'br i'&cq[iiedottD del XTaclauE, 

s"i in.m.l-, !u Titani» pnoliB vitjhr: •sulU 
r.n 1iir.i rìi piba*'' '̂'*i' i' 

alt|i,';jl .'ipprettoj' l'flnì,, 
HnlJini, jlipigiettìsta.'i-i. ^ 
bif9vi'p(>,i'<il̂ -4èl. p^sfe'f?) .oM'prometta U 
suo inagg&r ' intóies^meató a, quest'^p^^a 
t&oUr^A&L ,dàUMgi9né "e, dilte gtastgiaj' 
pwk il medtoo,, Biov, caif.. .frati»i.-%li 

, ricorda' tutte le, malattie ohe dalraaqu| non 
sana si po^^oo/ì <mWsx^^ ; pitft' ,*lauiii oasi 
di carbondhio;''rè6énte'tnerite'avvenuti in 
Frinii e dimostra, oosl ootae è naoeasità 
somma ohe le aoque obesi hanno si^nosce»' 
vra da ogni impurità., V ing. Da Toni fa 
poi l'esposizione finanziaria del progetto. 

Descriva i vari lavori ohe importeranno 
una spesa oomplesaiva di un milione e tre­
cento-settanta mila lire da dividersi equa­
mente tra i oomtibi. > 

li'aoquadqtto tornirebbe 160 litri d'acqua 
al giorno per persona, dotazione questa 
igienioamente generósa. 'Uà spesa^apettante 
a oiaBoiinb dei nove comuni interessati e, 
l'annualità, divisa in 50 anni, da pagarsi 
pel rimbórso allo stato del mutuo di fa­
vore sarebbe la peguente : 

S. Pietro al Nat. oa^itale L. 105707.19 
annualità-residua a carico del comune par 
50 anni 341.02 — dividale": o.L. 308962.03 
annualità L. 9993.82 — Buttrio o. Lire 
12099936G a L. 3863 - - Corno di Rosafê o : 
0. h. 1S480427 a L. 96267 — Ipplis : o. 
L. 67ÌS20B a L. S18448 — Manzano : o. 

• L. 14I'270.88 a L. 4568.11-— Pavia Ud. 
cap. L. 243298.17 a L. 7887.87 — Pia-
dam 0. L. 113700.18 a L. 3701.50 — San 
Giovanni di Manzano : o. h. 183183.12 a 
L. 4984.84. 

Totale : o. L. 1375009, annualità Lire 
44759.44. 

Dopo' una breve discussione ' si votò 
un ordino del giorno secondo i il quale, 
stabilita in massima la costituzione^ del 
consorzio, e nominato l'ing. De. Toni per 
la compilazione del progetto di dettaglio, 
ogni comune, escluso San Pietro, si ns-
sume una quota corrispondente par oon-

'trarre un mutuo provvisorio di lire 235 
mila occorrenti per eseguire le opere di 
presa alla sorgente Naclanz e la conduttura' 
principale fino al centro di San Pietro al 
Natisone, da poter servire per l'intero 
consorzio. I consigli comunali degli otto 
comuni interessati a entrare in consorzio 
con San Pietro, saranno convooatì d'ur­
genza per deliberare in proposito. 

• TBIOBSIMO. 
SoMacciàto da una liótte. 
L'altro ieri acl Ara, aooadova un'orfibile 

disgraziai II bambino dpmelli Angelo di 
circa 6 anni veniva a iìanoo di un car­
rello su cui stava una botte, Il carrello 
era spinto da un. contadino che abitava 
nello stesso cortile del fanciullo. 

D'un tratto, per un non lieve sbalzo del 
terreno, la botte sobbalzò s cadde a tetta 
andanda a finirla aopra il fanoiullo che ne 
ebbe il cranio sohiaociato. Il povero, bimbo 
spirava poohi minuti dopo. 

OICONIOOO. 
HnoT0 campane.. 
Domenica si inaugurerà il nuovo ooo-

oerto di campane fuse dalla Ditta De Poli. 
Il peso è di 40 quiptali, l'intonaziona-
zione armoniosa e ifaagniftca in mi, re, do. 
La Commissione appòsita' ha già dato il 
suo lodo. 

OISTHBNA. 
Fiove reciso.,. , 
Fulminea giunse sabato sera la notizia 

che il quattordicenne Celso Lasotti figlio 
dell'assessote sig. Enrico, era spirato nel­
l'ospitale di S. Daniele, dove era stato 
operato di appendicite, 
, Era bjiono Gelso, caro a tutti, ed ora 
non è più. I genitori lo piangono e. c()n 
loro tutto il paese. Mori come un santo 
«vado in paradiso» disse, e spirò per,vo­
lare a Dio. Oggi 12 a S. Daniele seguirono 
i funerali. Si può beo dire che tutta la 
gioventù di Cisterna vi concorse per dare 
l'estremi) addio all'amato Celso, La sorella 
e i parenti seguivano il feretro piangendo ; 
il dolore si travedeva sui volti di tuttij 

Ed ora, Celso addio, prega per i tpoi 
parenti, prega per noi, giovani, affinchè 
oresolamo ricchi d'opere e di virtù. 

Ai genitori sentite condoglianze, 

CAMPEGLIO. 
Cose vsUgiose. 
Sia pure un po' in ritardo, credo dove­

roso spedirvi quattro righe sulla festa del 
sauto Eosarìo tenutasi domenica prosa, p, 
qui a Campeglio. 

Non accennerò a mortaretti, ad arolli, 
ad illuminazione eoe, eoe, uose dirò co­
muni in dette circostanze- Non mi diffon­
derò a parlarvi della Sohola pantorum del 
luogo, quantunque ci abbia addimostrata 
tutta la sua abilità in detta circostanza 
nell' eseguire coi oontr'alti e soprani una 
Messa dell' Haller ed ai 'Veaperi, musica 
del Tomudinì, sedendo all' armonium il 
Cappellano locale. 

Mi premo invece far rilevare l'entu­
siasmo prodotto in tutti per un nuovo la­
voro d' un artista della vostra città, e ohe 
io per debito di prudenza non intendo no­
minare, — Si avea a Campeglio una bella 
statua della B. V, del Eosario della rino­
mata Ditta Mayer di Monaco ; ci mancava 
«•a decorosa sedia rslativa per portarla 

tìicnhlmente in pri'i (isii'iiie bi onnccrtfi, 
•il IDilcl i i l l - ' , P ilO[0 d' OaSeir' :.i,ltO il ill-
M'Ljno H'ictupiisto alla stett, Coninii-ilonB 
DniLi'S'inii, domohica prn>T'. pa'-'atn tu *n-
cu"ialu. ì̂'yu di^occdo^^ ^'''^'itclatì tjor ijp-, 
sorlvèié ii'pregìafó lifblf/faellà^tlfe'I^Pf' 
rloasolmento ; dico solo ohe' visitatori -ooiki» -
pelenti in materia fte rlmasBiP amtflirat|| i. 
a frequenti eranole èmiàthKmai di tutt i ì . ' , 
Oh ohe bella immagine,! .Oh ohe decorosa 
Sedia I ' • ' ' ' • 

In ultimò'dirò olle nel,»ia:itino fu con­
solante 'il numero dèlie comunioni..,' che 
il diBoorao di circostanza fu tenuto dal 
Hev.mo Don Giuseppe-Driulini con quella 
paj!61a piàna'e persuasiva che lo distingue... 
ohe' alla ' prooa^aione bene oriliaata e nu-
iperosiMima inte^venno- la Banda di Oolu-
gn4, la quale' la sera teline^ anche dei bei 
ooQOertl e fu molto applaudita. 

' , lOBGABIA, 
£ s dimissioni del Sindaco resiniate. 

Nell'ultima seduta del nostro Consiglio 
comunale furono ad naauìmità respinte le 
dimissioni del Simmaco sig. Pietro Pasotit» 
tini. In proposito si è votato un ordine del 
giw.'no oou cui si invita il sig, Pasouttioi 
a desistere dalla sua idea per il bena stesse 
c|el paese. 

' .-TRAYHSIO. , 
:#reoipitB da tm pioppi». 
Merooiedl certo Beona Ernesto, salito su 

<li un pioppo, ne stava tagliando . aloutii 
rami all'altezza di circa 9 metri., Quando 
il ramo su oui poggiava il Diana,si,spezzò 
^ questi cadde a terra fratturandosi la cla^ 
viod)a e producendosi varie forti contusioni 
in.diversi punti del corpo. Guarirà in una, 
trentinfi di giorni, 

AMPEZZO. 
Un féirimettto. 
In seguito ad un feroce diverbio ti?a Pe-

tris Vittorio fu Giovanni ,B F^eohin Pietro, 
ohe sembra avessero alzato un po' il, go­
mito, il primo con un coltello feriva gra­
vamento alla coscia l'avversario. La ferita, 
don tanto lieve, fu giudicata guaribile in 
tóo dieci giorni salvo complicazioni. 

Del, fatto venne a conoBoenza l'autorità 
giudiziaria, a mezzo del rapporto ohe ne 
fece h Benemerita. 

Terremoto. 
Merouledl notte verso le .12.30, in Oar-

nia, ,ma apecialm.ente ^l punto di affluenza 
del But nel Tagllamento, si senti una non 
lieve scossa ondulatoria ohe durò alcuni 
se'oondi. 

VBBGNACOO. 
Bissa, 

' Doménica scórsa, H'òttobr'e, dtie giovani 
di Elzzòlq,, er^no Tini tjm'osterlfj venuti a 
diverbio con un, giovane compaesano ;' il 
diverbio, ohe fin 11 si era formato solo a 
parole, ' quando i due uscirono dall'osteria 
ìuinacoiò di assumere delle proporzioni di 
una gravità eccezionale, Dno dei due in­
fatti estrasse un lungo coltellaccio o vi­
brando colpi a destra e a sinistra, mise 
alquanta paura in corpo a tutti i presenti. 
Tutti fuggirono ; e nel disordine della fuga 
ci furono anele alcune cadute, 

• Il forsennato voleva ferite iti ogni modo ; 
a} nostro agente, daziario, ad esempio, se 
non si fosse a tempo ritratto, avrebbe vi­
brato un colpo così solènne da mandarlo 
nel mondo dei più. Due giovani ebbero ri­
portate lievi scalfitture alle mani, un altro 
una coltellata, al braccio, fortuna ^ poi ohe 
non era presente la guardia, alt'rimenii la 
cosa avrebbe potuto aver© delle tragiche 
•conseguenze. Ad ogni mcido lo spavaldo è 
.stata denunzî ato ed ora aspettiamo il le-
.sponso deli autorità ohe'inquisisce.-

MOGGIO UDINESE. 
Un teavo artóstp. premiato; 
Il giovane nostro', coinpàaspnb Giovappi 

Covassi di Luigi alF esposizione interna­
zionale di Milano si a'vea guadagnato un 
diploma d'onore per l suoi attrezzi in ferro 
da taglio per boschiere e per uso agricolo. 

Ora giunse telegramma dal sig, PUgi 
Direttore dell'eapoaizione nazionale di Luc­
ca, che annuncia aver il Covassi ottenuto 

.il' diploma di gran premio e medaglia d'oro. 
Noi siamo orgogliosi di render pubblica 

questa ambita segnalazione che torna di 
decoro anche al nostro paese. 

GBMONA, , 
Vn avxesto. 
Sabato certo Forgiarini Giovanni Olivo 

della frazione di Gleaiutte, mediante mi-
naooie a mano armata di scure si faceva 
consegnare dalla parente in terzo grado, 
Forgiarini Giovanna, cinque lire in uioueta 
ed una lettiera del valore di L. 80, 

In seguito a denuncia venne arrestato e 
passato alle carceri. 

MOBTBGLIANO. 

L'eroismo di un giovane udinese 
Salva dalle acqua una ragazza. 

•Il fatto successe lunedi verso le 11, Ona 
fanciulla era caduta, non si sa come, nel­
l'acqua del roiello ohe bagna,gli orti del 
paese, in un punto dova l'acqua, per il 
ristagno, ò profonda assai, quasi quattro 
metri, E 11 d'intorno stavano varie per­
sone che piangendo gridavano al soccorso. 
Passava di là per caso il giovane udinese 
Casaraa Maroellinu, comproprietario della 
ben nota fonderia Friulana ; egli si era 
recato in quei paraggi a caccia a senteod» 

n «ridarà diipprRtamKRto, onr'sp l'i duiMf 
p'irti.Miio •|iif!li' vr>;i !• V(i|') ili l'iii- si 
{risltai'a, ^'"itò via U incile f> ve'-liio e uni" 
era c n la carluoci-'iil carica, si gallò U.-Ì-
r.'iiMijìi ,\\ ulvin.'gio 
ffe'aift'À'.fer feVn djafii-tóuti prima, di pò-' 

ter astrarre la,giovano 'dall'acqua; i suoi 
erano,sfQrzi disperati e tpentfe gli astanti,,. 
Mitfsi'.frAttantó pii^ium'éroai, gli dicevano-
voci d.i coraggio, 'egli' tentavi» di salvare 
quella "disgraziata, jinarmante oi riuscì e-
tcasse a deriva la ragazza, svenuta dall'e^ ' 
'mozioni prodotte," I presenti acclamarono 
il salvatore; il padre della fatìoiuUii lo 
baciò ripetutatnente in fronte non trovando 
per lui parole di ringrai^iamento, 

Particolare pietoso: il fratello'della fan-» 
ojulla caduta in acqua, era morto,tre ore 
prima ohe questa nuova disgrazia avve-. 
tiisae. 

^PALMANOVA, 
I festeggiamenti di domemca. 
Domenica a Palmanova, favoriti da tempo 

splendido, seguirono gli annunciati festeg­
giamenti, corse, tombola, fanfare, spetta-
oolp d'opera. Molti i forestieri d'ogni parte 
iiat'arvenuti. Nella, corsa podistica doi 9 km. 
sì olatìsifloarono : IPrimo Leonardo Teruglio 
di l'eletto, che vinse una ooppa'd'argento ; 
secondo Heinz Leonardo di Venezia (me­
daglia d'oro) ; terzo Lepanger. Vittorio di 
Palmanova (medàglia vermeil) ; ' quarto Gln-
senpa, Milanesi soldato del 79.o fanteria 
(medaglia d' argento) ; quinto Luigi Lirel 
di Codroipo (medaglia di bronzo); sesto 
Aurelio Barbieri di Odine (medaglia di 
bronzo). 

Venne data una medaglia fuori concorso 
al giovane Milanesi d'anni 12, che corsa 
tutti i 9 km, in 38 minuti, I concorrenti 
erario 22, 

Nella seconda gara, riservata per i soci 
dell'unione di Paimanova, riuscirono:, primo 
Luigi Knotti (medaglia d' oro) ; secondo 
Giovanni Dorizza ^medaglia d'arg,); terzo 
Booin Gio, Batta (medaglia dì bronzo), 

La gara tra fanfare ciclistiche aborti por 
mancanza di concorrenti ; ì pi'emi erano 
sei ma le fanfare intervenute furono solo 
due, quella di San Daniele del frinii e di 
Oervignano, ohe si ebbero ognuna una me­
daglia d'oro. 

Bull' imbrunire della giornata si estrasse 
la tombola.' 

Al teatro Modena si dettero la « Caval­
leria rusticana » a il « Maestro di cappella » 
'ohe si ripeterono domenica, 

EBSIOTTA. 
X>o scolo di via Kesia. 
II sig, Sooffó Luigi ci scrive lamentan­

dosi che il suo reclamo relativo all'apertura 
di uri canale,di scarico in via Eeaia — -jlie 
:ìn tempo, di piogAÌa sì trasforma in un l»go 
— non sia stato prontamente evaso,quan­
tunque appoggiato dalla Prefettura, e che 
le' praticlie del Comune si siéno arrestate 
di fronte all'opposizione di un proprietario. 
Oh che forse il diritto pubblico non deve 
prevalere sul privato? Ohe oi voglia pro­
prio un Decreto di espropriazione per pub­
blica utilità del Ministro ilei LL. PP. come 
per la famoBa Piazza del Ferro ,di Gomona ? 

— Il B, Pievano h . domenica pubblicato 
in Chiesa un avviso del Sindaco con cui 
si proibisce a chiunque di introdursi nel 
bosco Pineda' finché durino i lavori di 
espurgo. 

Cronaca cittaditia 
li Peitegrinaggìo Friulano a Roma. 

Domenica sarà, accompagnati dal nostro 
amatissimo Arcivescovo, partirono per Roma 
con treno speciale oltre qu ttrocento pelle­
grini friulani. Arrivarono a ' Eoma lunedi 
sera. Martedì e mercoledì ]i impiegarono 
nella visita della città santa. Giovedì furono 
ammessi all'udienza del Santo Padre, pre­
sentati dall'Arcivesoovo. Venerdì riparti­
rono, arrivando qui sabato sera otm lo stesso 
treno speciale. 

Siccità ed ignavia, 
Eiceviamo : 
Attraversiamo un periodo di siccità dei 

più gravi ; molti paesi del nostro Friuli 
rie aoffrono intensamente ; vi sono dei po­
veri contadini che devono fare dei saoriflc 
men indifferenti onde procurarsi l'acqua 
per oaaa e per gli animali, Parrebbe oiie 
il,momento fosse propizio per lo studio 
degli acquedotti ; eppure, è doloroso il 
dirlo, vi è delia gente che per beghe per­
sonali 0 malintesa economia, fanno opposi­
zione a questi «impatici ed umanitari pro-
getti. E ai potrebbero citare dei consiglieri 
comunali dei comuni più interessati, i quali 
hanno assunto questo poco lodevole atteg­
giamento. 

Ma diteci — o signori dell' opposizione 
— quale dotazione migliore dpU'acqua sana 
che cambia l'aspetta di un paese, l'ho da 
melanconico e sporco, lo rende pulito od 
allegro ? E' gttttis(;icampnta dimostrato che 
l'avvento di buone lontane niif;Uora subito 
la salute pubblica e questo inetfabilo van­
taggio della saluto porterà por naturale 
conseguenza la rifusione ad usura delle 
«pese per l'impianto ohe a torto vi preoc­
cupano. 

E dato anche ohe taluni degli oppositori, 
por speciali sua condizioni, soffriate il bi­
sogno d'acqua mono degli altri,, questa non 
è upa valida ragione jier ostacolare il bene 
461 8ijo paosS( giaosb» non dobbiamo guar-

Anrr' J! mistiO solo intoraisi, n'-i coinp vuole 
ri \"ai';;i!!'i 'lohòi.im) .iiutiiroi rpcipioca-
in. nfi\ spCk'i" il. in • (jfi piiì ol,'iTiOiit,irl 
I j'.ngiii dolili vita, 

' La féi^ì^OTia cariilea'. -, 
II pclmp Wî rico 8(,ìnàùguì'pr'à.lVA;|i'll^f ' 
' I,lavori della ferrovia Qamioa. trà.foi---

mo!!zo e la .staziona della (DaTaia spttq già ,-
quasi, uitimàtij mentre anogra inàiaìirp rer.i. 
stano quelli par h,_ costruzione, a^l tratto • 
Toltriezzo-Villasantìn»,,Per ofti ai-è^pan^^to j 
di inaugurara fct|ttanto il primo trónóo. sft, ; 
a ciò te nostra Prafettpra .atft già facendo 
Xiratiohe coll-i Direzione daila ferrovie. Se . 
l^ pratiche avranno 'Ijuoa esito, nel'prqiJr 
Simo aprila la Imaa verrebbe' .inaugurata. 

Ili orribile disgrafia ìli s t a t e li ÌIRÉ., 
S&aoellato dal txsno. 

Sabato seri, !^li'arrivo dei treno di Go­
rizia trainato della matohina 22^7, suooa-
dev,i lilla nostr'i stazione un'orribile di­
sgrazia. 11 faop.liino ferroviario Padr'a Fran-' 
oê oo d'anni 63 finiva proprio allóra il stiO"-' 
servizio e stava attendendo l'arrivo di quel 
treno, poiché con quello sarebbe pura v?- . 
nutn il figlio suo. 

Non si sa come, poiché mancano ' i te^ 
, stimoni oculari forse par la miancanza di 
luce, fors'aoohe per easare. aoivolato dal 
trotiier p caduto sul binfirio, il Pedr» andò 
a finirla sotto },» fatale maochi'nai'emet} 
tendo un urlò altissimo. Accorsa gente par 
vedere di,Che si trattasaS, trovarono il Fe­
dra ip mezzo al binario in î n lago di sangue. 

La gamba erano.state amputate dalla ; 
ruote di un vagone e della looomptiva, la,,, 
oosoie presentavano larghe > abrasioni, le, 
dita' della mano destra erano stritolate, il 
capo presentava traccia di violenti oontu- . 
sioni. Quelli ohe lo aoooorsero per j priuji 
dovettero prendere'con estrema cautela quel 
miserabile ammassp di carne umana, è • 
quindi, legatolo, lo .adagiarono in. un^ vet-. 
tura conduoendolo poi all'ospitale,, dove 
poco dopo mori, - . . 

Un segretario comunale arrestato., 
. E' stato arrestato, in seguito a" m'andato 

di cattura il' Signor Boberto .Sigrioretti,' ex 
segretario comunale di Lestizza, Egli do­
veva scontare 11 mesi di reclusione inflit­
tigli da questo' Tribunale, per broglii e 
falsi perpetrati, ' ' , , ' ' ' 

Ina grossa tnlìa nella .igia iftaiiaEtlìI? 
Rivenditóri attenti. ; 

Il 28 . settembre u, s.. un esefoeute' ptiv ' 
vativa, avente npgozio -in BargaaiOj.'riti- i 
rava dal locale magazzino sale ,e tabacchi ed . 
alcuni.|iaoohi'JÌi«gaBi..toao»nl', e ùl.gloknqi 
stesso li hiettevà in vendita, ,' J I- '. ,̂ 

Aperto un pàooo,, ohe ne avrebbe dovuto" 
contenere cinquanta, si constatò ohe era -
tnancante di diie sigari, se ne apro un sa-' • 
oondo.,. idem. In breve, tutti i pooctii 
confezionati allo stesso modo. 

Sparsasi la notizia, altri esercenti'pri- > 
vativa esaminarono i .pacchi, e si aaaioura 
che avrebbero riscontrato . lo stesso incon­
veniente. Intanto della cosa, venivano avi- • 
vertiti la B, Intendenza di Finanza a' le 
altre ' autorità, le quali ptooedevauo alla' 
verifica di altri dieci pacchetti. In tutti,-
anziché cinquanta, • furono rinvenuti solo, 
quarant'otto sigari ! " .-

Si tratta di una truffa • Colossale o di 
uno sbaglio innocente? Nell'uno o nell'ala., 
tro caso chi 'ne è . il responsabile ? Eooo 
quello ohe sta ora indagando l'autorità,. ' . 

Da ulteriori notizie raoooite risulta' ohe 
i gravi amtnanohi durano da alcuni mesi 
e non solo nei pacchi di sigari t'oaeauij ma 
anche in quelli Sella e nelle sigarette Ma» 
cedonia. Certi pacchi toscani sono 'apparsi 
mancanti non solo :di due, ma persino di 
quattro sigari, ' ' ' • 

Lil f i .OfflllE DELIO SttOn DI P A Ì L 
Si ha da Parma, 14 : 
La Gommiasioae esecutiva della "Camera 

del lavoro con alcune deliberazióni che si 
compiace di rendere di pubblica ragion.e ha 
dichiarato chiuso lo sciopero, 

Veramente questa dichiarazione non è 
espressa in modo eaplioito ma -delibeiando 
detta commissione esecutiva nazionale pro-
scioperanti e aospaudendo il versamento 
della .sopratassa di cui aveva - aggravato il 
proletariato parmense, viene implicitamente 
a riconoscere ohe in provincia non vi sonò 
più scioperanti da sussidiare, 

La comunicazione ha quindi valore dì 
dichiarazione di piena.,, sconfitta uffloìal-
menta riconosciuta. 

La commissione parò, si è ait'rettat» ad 
aprire tosto una nuova sottoscrizione pro-
carcerati allo scopo di sostenere le speee 
dei procesei e dei sussidi, 

Tl'altra deliberazione pure importante è 
questa ohe nei giorni 24 e 25 del oorr. 
mese il'congresso delle leghe presenterà il 
tanto desiderato rendiconto finanziario dello 
sciopero, nel quale i sindacalisti si ripro­
mettono di oonfuudore tutte le accuae dei 
riformisti. 

Vedremo I... 

Arrivo di pellegrinaggi. 
Domenica 18 corrente giungerà a Roma 

il pellegrinaggio di Colonia, a nella steas» 
prossima settimana giungeranno due altri 
pellegrinaggi : uno inglese, l'altro irlan-
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Oetnitatò stèndesse:: tiiais SoHèma di tàritó 
p e t i Mytìfrpiìii ùsualiv facendo voti ohe 

? snMie gli »ae^6Iit^òotapàino tatê ^ ' 
Gli aotóml dòtràtìiio èSBetè in^iatival /Se­
gretàrio' don AMiò; Ostuzgi^^yibolo^^^' 
PrSiajpétò 4; Udine -i- entro il 15 novèmbre, 

f p i s i prooedètte ad alcune lièvi modi-
fioài^ioni dello Statiito. 

Infine si délilièrò di inviare a tutti i 
febbri dellai Provincia una oirqòlarè a stamptij 
aoHècitandpnè la adesioni, ed, indicendo 
l'Asseinblèa ài oostìtuisione pél 6 diòéinbre 
,1903. •.•• ^ • :, •.,•;.':'•'••,••• 

Avanti, dùnque, fabbri ! Mandate la vo­
stra adeeionè. Presto la vostra sooieià sarà 
i&, fatto compiuto, ed immensi saranno i 
•rantaggi chene ritràerete. 

La; società deve funisionare col Lod i 
gennaio; • • • ; : ; • , ,. i 

• Ed a piò oocprre una sola cosa: il buon 
volere; dei fabbri. Noi l'abbiamo il buon 
volere.,' '',; ' : ' • - ' 

iiiiìiiililiiiip^^ 

•'/:. ;:'eà4<Ìel6,':T6rcw,tOtó 'Pfts^tì^^ CéMilI'fècSv^/'Jtkiito''d^:ijéM^ 
::di}:gétor« ::piti::'ètìcnioniio<y;è:^M "Esèguvsoe:;'^uàisiasi: laVprp' 
;:ta,ntó:in:(iecaiòamònie,:clie in'ipjt .(tirinìinp.! :=T-S Sìoete :ìitt 
:'cer4vVec0Wa,w6 .sgocciolature..,;,'i,'t ''•:'• ,̂V•!.̂ ^v•',̂ v^" ',V',,•' ,::':':;,;-V-': v'"/"': 
i^: È^ffe^erdlmente :ricohosómia. mparegffiàMtenelmpsr sóMisftzre itltii:: 
k: esigekee dei:-suoi cMenM.^ : ' l •;•_ • '/^ i.';j- '..̂ /̂ i'" -

. A U d i n e tiene, deposito-, ed , è:,rapprèsenta,tà dalla : :2%<)5'ra/?a 
libreria del Patronato — a P r i r à e M ò n e ' p r e s s o ' l'Ufficio àell'^ssa--
curMionS CàUólica. : :'•••" • •'••'". • 

il ' ' l i | f l r e „ | P a s ì a i i (li^^P^^ 
Un siiceesàD dell'arte friulana. 

-Sàbato piibbiioivamo nn cenno manda­
toci in proposito, con qualobe inesattezza, 
non indifferente. Ma il tatto di una statua 
in ,rame martellata, alta quasi sei metri 
del peso, di circa sette quintali era tale ohe 
non potevamo sottrarci alla le^gittima cu-; 
riositàCobe ci spingeva ad una visita. Il 
grande lavoro era finito a sabato, aera— ora 
è esposto; presso il negozio Tremonti sul 
ponte PosooUe —Collocato nel cortile del-
l'abitózione privata della famigliaTremonti 
in via Eibis. Gli operai erano intenti, alle 
ultime finiture, quando noi ci recammo so­
praluogo, • ; 

Là prima imf.res8Ìone die sì prova è 
quella .della grandiosità : le proporzioni co­
lossali danno un istintivo senso di sgomento 
di opprèBsione, cui succede, ben presto, 
la ammirazione. Infatti l'armonia: e le pro­
porzioni esatte dell'insieme uon tardano 
a rivelarsi. Passando ad esaminare le parti 
dobbiamo 'subito, .constatare la : squisita 'fi­
nezza, la nobiltà elegante .dei linéainenti 
del voltò, ohe può dirsi veramente superbo, 
Splendide, 'per esattezza anatomiòa sono 
;pu,re Jè ; parti: ;nude.: le braccia e parte del 

'•toràqè,;.^j::c'.','',.;,/ .:•,'-,.,•••„•',.i:' 

: '/jAd. Un: pBkèryatpre::;BÌiperfi,o^ 
àppatirè/.èsagèrate 'e;goffe, certe pieghe ;dé;[ 
mant0;óiiè scende più;,maestoso e raccolto 
dal: braccio sinistro: che sostiene una; grande 
Croce, péri stendersi poi su tutto il corpo. 
Ma: si pensi: ohe il: Redentore è in atto di 
ascendere al Cielo e ohe il drappo, mentre 
nell'acanti è aderente neila persona, die­
tro :deve, raccogliersi in grandi e bizzarre 
volute.:;E: si : pensi ancora, che se certi ri­
lievi paiono troppo pronunciati: da vicino, 
dall'alto del :càn>panile ove verrà collocata 
la statua parrà assai sobria. B l'imagine 
venne creata appunto per essere collocata 
in .alto/:: . . . . ' ' 

Certo dispiace ohe tanta minuzia scru­
polosa d'arte 'debba essere cóllnoata tanto 
in alto da non poterne gustare i dettagli 
finissimi.. Dettagli che se onorano lo scul­
tore.(De PaUli),: onorano ancor: più; chi la 
esegui iu: rame. Perchè — è qui ohe sta 
il massimo pregio, anzi il preg» singola-
rissiino;, ,:del; lavoro —• il rame non è fuso, 
ma martellato, Anzi nella costruzione non 
si è'adoperato : nessun espediente, tutto 
fece:quel:martello,; quell'incudine e quei 
chiodi senipiicissimì coi quali si lavorano.!. 
le caldaie è le, padpUe. 

E' per questo .'che,il lavoro assurge ad 
un'importanza artistica tutta' /affatto spe­
ciale. .:,: ':•/.:•./ ::,':-

il giovane signor Tramonti ne è giusta­
mente: orgoglioso. 
' Egli vede realizzato il sogno : dorato del­

l'artista audace ed intraprendente, e vi 
addita i pregi del suo Capolavoro --.con quella 
franchezza e 'disi nvoltura ohe non è né iat­
tanza, nS vana gloria, ma soddisfasiione 
onestà d'artista, ooseienza sicura d'aver 
realizzato un' ideale. 

Il signor Tremonti si meritò già meda­
glie e diplomi per aver fatto risorgere nel 
nostro Friuli ,1 arte, antica del rama mar­
tellato; ora egli può dirsi da solo d'averle 
fatto toccare le .più grandi alte^.zo. 

E' ciò con il,gènio suo — che senza il 
genio'S impossibile riuscire — con una 
volontà ferrea, con quell'audacia ohe an-
Béoondata dalla buona ventura e... con le 
spese. Perchè l'arte costa. SI il « Re'len-
tpre » ohe cederà per 2600 lire, gli costa 
assai più. 

Casa di cura - Consultazioni 
Saiiinisltiì di- FotoÉltioterapia - «laiattiB 

"in riparto separato dalla CàsÉS di cura gonarsla „ 

Pelle - Segrete - Vie IO-ieìiitali 
D X) BS TI If n metHco special, dello cli-

. r., DftLillVU niclie di Tiemia e Parigi. 
, Le OnSE FISICHE : (Finsen-Kontgen) -

Bagni di luce -, elettriche - alta frequenza 
- alta tensione -statica eot. si usano pei 
trat. : mal: pelle, e segrete (depilazioni ra-
dicale-oosmeBi'della pelle - del cuòio cdpel̂  
luto - : degli stringimenti' uretrali - della 
nevrastenia ed. impotenza sessuale, della 
vesoioa, della prostata. . . ,: : :„:; 
; Mmicaxioni:.mereuriàU:^ov onva. rapida,. 

,intensiya,;délja: sifìlide; (ÌJiparto separato): 
' /ii'àBsiatenaa /per le / nuove' Pure ; è àtBdat* 
ad apposito /personale fatto venire dàll'èstorp 
e sotto là costante jìirezione medica, -: Sale 
d' aspetto separate; Opuscoli esplioativi a 
richiesta. , 

•/ . - t m i i a s r ' E i ;••'•.;• 
Consultazioni tutti i giovedì dalle 8 alle 11 

,PM*5W F. E. ingresso Via Beìioni N.' 10 
VElSrBSSEA - S. JKani-izio 2631 - Tel. 78Q 

Premiata offiBlSerià 
CONFETTERIA — BOTfiGtiERÌÀ 

OirplaiKiò Baf t i a i ' 6 
Via ' Paolo Oanoiani 

Paste .6 torte fresche — Biscotti —Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- eioccolato foglia e_ vario — Thè Id\vat. 

• S i > e c i a S l t à . * P O C A C ! e i É ' ' ^ - ' 
V J M I . ̂ s q t t i s l t i : • ' a è s o s ' . t ì t i . ' ;' 

Servizi .per nozze p battesimi ovimque. 

Ay.zan Augusto, d. gerente responsabile. 
'- Udine, tip. del « Crociato >, 

Valor i deli©. 
(io/ giorno 

Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
.Bumania (lei) 
Nuova TOrt (dollari) 
Turchia (lire-turohol 

: m o i i é t © ' 
14. 

" 100.14 
25.15 

; .. / 133,16 
: 104.83 
, 203.50 

• g S ; - - ' 

.. ' 5;U 
82.75 

glplitìi 
«/ ,La più : impòrtànt'o Mutua per l'as-: 
sicuraKioùe' dèi:Bestiame "è;•:; :,'/;,/ 

T^vsmiita, Assó(da!iióne Naxipnate pon 
Sede in Bologna, fondata i\el/1897. 

Essa piatioa/l'assiourazioneidèi 
bestiame /bovino, equino, suino, pe­
corino e : caprino,, e risarcisce àgli,. 

: Associati i danni Causati.: > 
a^: dalla mortotód ' incolpevole e 

dalle disgrazie accidentali. : : ,. 
bj àai .sequestri totali::0 parziali 

: nei ìpubbliòi macèlli, 
,; o) dall' ófcorto dei bovini dopo:il 

: quartoinese di/gestazione. . // : / 
: Opera in Sexionij amministrate dà 

un proprio Consiglio 'lòoale. > 
^Agènte generale'per la Provìncia 

Big. GESAPB iMONTAGNABI - Via , 
Maxxini^ 9, XJdme - Telefono 2-S3. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Lactili Svizzera Paiìcl^and 
il più perfetto ed econopieo allatta-
mento elèi vitelli e porcellini. Dn chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la r 

Ditta LNIDASIO 
,:::, : di . UBI FÉ 

Tiene pure panelli di granone, jirio, 
éBsame, cocco, cera d'innesto od olie > 
di granone per tagliò e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
mefmó tÙS -— Pamiglia W 

yyvTT'ryv'»y'yvy'r»'y'y»^'ywyY.iiT'yv 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Qtmona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAi;̂ -
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Pondeiia per gbìia. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per aeque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSÌMI. 

nnmnnnnnnnHìmn 

ler t É e Elèe ppici 
rivolgersi alla Ditta 

GIlliAIMiCEIITE 
ASSUME/RIPARAZIONI 

u a i n é j / v i a ÀqjiiSeia, 4 4 , U d i n e 

H' uscito un, bel volume con cento pa-
;i giai, edito dalla nostra tipografia, di poesie 
friulane composte dal signor Andrea Bian­
chi. S'intitola: Uh altri maxxett dai donge 
fra i viers furlans di Dree Blano di San-
denùl. Queste poesie sono popolari e,aplen-
dide.ro'è da passare delle ore lietissime, 
leggendole. . 

L'autore/è un povero oalaolaio, che non 
ha fatto studi. Pare impossibile o!>e la na­
tura, abbia infuso da sola tante doti in lui, 
si da formarne un vero poeta. / / 

Ghi vuol, avere il volume, ohe costa 
Lire 1, mandi cartolina vaglia di L. 1.10 
al sig. Andrea Bianchi, Via del Seminario 
N. 1, 0 all'Amministrazione del GroaiaiOjj 
Vicolo Prampero.N. 4, e l'avrà franco di 
porto, 

| j : |RuÌ|^^Ì^|É|//Ì^/i | 
; ; | ' | j ! i ; ; | , , i i t ì ^ / / | | t ì | Ì Ì : i / | 6^ 

::y-Slt8riiiÌÌ^/';D3BèmilàtÉo>'id'lBÌ!Ìiiila& 
'̂ ;'W68ffl.. riiSttÌR'è;;a3HIÌtitìiffé&tjMJè/*''/ 
•^ari:f/pia!!zeP''SttaiiéM®/*:aa'';ffSsiitos'lf'**': 
da;;(jtliiMff»SetlÌ£nanfe:'-fÉ'iiio*/ìffiéì̂ ^^^ 

/turotf;'haaSèars*/;rìqer6H85//®ie'/;ili;nSO?è^ 
'ìt;Wt()/;nll>^r|JÌ8zb'!:WjruitfàSìfeii;'',.: ;!•!;.///'';///«• />:'.•=••/ 
.'.;,-.;I:presiM*/déUe/̂ arfai:://S®So;alil';'::fê ^̂  
né; vi/;èvàltìutt/:seèno .oii^'.tìiostrr' ufi itttui/S"' / 
'auiHOnto./.' •/' '";'';' :-;'.;:''7'.i.';'v:.,:r; .;:•'! i:.'-tt}:y'i>''...-;.:.., 

/:Nel,' meròato/jdeU'altra settimana;:!/bik :• 
Vinl'in .buon ,num8ro;/,/ebbero;'vbuohl: ; afiiiri,:: 
non;/"prezzi: elevati.:Ancheà^ suini;•:ebbero: 
un/;lDuon:,:mertìa;tó,:'Bpeoialm6ìite;7 pér-:il-gè-' ; 
nere di •allevamento;: : / : :": 
;, Dei /iVari 'gèneri aeoanniamo! che il burro ;. 

si/ vénde davlirè 2.20 a lire 2,30 il ohil. e' , 
le uova da lire 95 a lire 100 per mille. . 

' / MBROATO DI' SAOILB.; ; 
Nermeroito;;bovino dell'afeà, settimana 

vi fa,flaoóa,pilli/tosto. La carne si:'ferrnò 
frale 150,6 le/160;al quintale; :'/ ' ./ 

,̂  'NSLLA^PIAZZA^DI ubiNH, y : 
Meroatod,^ suini é/ae^li o^rini. 

//.. /. '^ ,, „.,.;'.,dd'^»*w);s/;. ;:'. ' 
, :&uinl;-8pÓ -^ ,yenautI;87B/ opsì'./speoìflT// 

.Oati:;' ; : . . : . : . : :„ ; ; . . / , : . ' , •_/•:.,••.:.[•. ',:/,'//,'J.'-'/:. 

da latte; ,; .:Ì:180 da lire 12 . - - a 24(»-Ì 
/da; 2 ;a.:4/mesi lO.'da lire S0.-^:a"45.— 
da 4 :a 6: mesi: 50,4à lire/,48. —/a 63;-— . 
da ,6::mesi inpiil 60,/,d;a„lit'e 70,rr-/a; 90.-— ; 
;. Pecore nostrane 6 ; ^ vendute: 2 per, 

allevame;nto. • :• ;••• ; :• . ' . i , : 
: Castrati; 18; •— •fenduti;!,'! .per .-macellò 

a lire 1.30 iil kg, .,/ :.• ,,:';.::: ' 
OeièBaXi. 

a tutto 14 cmrenie-. , 
Frumènto/da lire 25.— a 26,—ilquintàle 
Fram6,nto:da L. 20.--' a 20,60; V ettolitro: 
Granoturco nuovo bianco da ; lira 15,50 a 
. 16 iil quint, ,,. ./ ,, 

Granoturco nuovo: bianco da^ lire 11 . - - a . 
: a 12,30 l'ettolitro, / .• .:/:. 
Qranoturcu nuovo ; giallo dà lire 15,56.: a . 
•-16.— il quintale.':/:' .::;:' 
Granoturco nuovo giallo da lire: ,10.75; a 
• ;12,50-l'/Btt0litro,. : : : „ : . : / 

%ég}>A e eeix'bonì. 
Legna da fuoco forte (tagliata)' da lire 

2.60 a. 2,70^1 quint.: ,: :,; , , . 
; Legna ;da, fuoco forte (in stanga) da 
lire.;2.2G;;a 3.36;al; quint., „•;•, 
/ Carbone forte; da/L.,7.5.0 a 9.50 al quint.-/ 
/,•••.":•••• .^•: . , . / . , , ; : ' . . ' S p s a g g ì ^ . ' ; , ' : ; • . ' _ _ ; '^ 

•Pieno! d6Ù'n,Ì<a;Ì.a,/ciualità ààL;'/7.6Ó a ; 

•8^70;/:li:a/guBa!ì&jaà'-e,B0/'^$/7;60:/'/'••^•'':/'T • 
/ :fierio/d6llà';Bss&ai/l;a;'q/nàlitiÌ aà'5.80/a 
6.70, ILa /qualità/da E./:5.05 aBVSO; / ' ' 
/ /ISrba Spagna/ da Ì;::6,30''a/7.3Q./ • 

Pàglia da /lettièra da L. 4.70 a'5/50, 

//:.:/'. Generi,.ya«i. '':./ 

/ffàgiuoli. dì pianiira ': da ,^ . 24..— a 30,--T. 
Patate'hiiovè'.' /•/••'/•da"•>':' 6,—-a 8:—' 
iBurrO di latteria-da/L. 8.60 a 2:80 allsg, ' 
; •̂ comune; ;:,;,; ,» ,2i30, a.2.40 al kg. 
;Pormaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg. 

» nostrano da 1./l'.OO a 1/90 alkg. 
. »/ pecorino vecchio da 3;2&; a 3:40 

:Caì:m. 
,0arn6,;:,di bue ;a;lir6/170 al ,quint.; : 
!Oarne di vacca a lire 160 al quint. , : ' :, 
/Carne di vitello:a ,lire!,;145;/al,quiiit. 
/òarne-di porco a lire 125 ar quint./, •• 
a peso morto ed all'ingrossò. /• 

?oU.etie. 
: alkiiogr;- ; 

Capponi d i L. 1.25'a;:l;M5: 
Galline »;/:I.30,a/I,60 
'EdoChint : ' /.^ 1.25a:lv40^ 
Anitre » ' . '• , - ^ ' - a - . .—T-

oeha , /i. .1.05 a/L20/ 
Uova al 100 da; L •. lO.i^ a, 10.50 ;:;;; 

iPrutta. . , . ' • ' , ' • • " / ' • : ; / ' 

al quintale. -
Pere, da L. .10.^ a 5,5,— 
Pesche »• , » .10,— a 70,— 
Uva, f: » „15.— a 40.--
Pichi-, , » ». , _ . .— a _,.— 
Pomi ' » » 8..— a 40.— 
SorbOle • , » ; » ,—.— a —.:— 
Noci , » » 28.— a 35.— 
Castagne -» »' 7. . - a 1 0 . -

" Notizie d' a g r i icoltura, 

AI MOROSI. 
r»regrhIaiii»o qniaistl s o n o 

in a r r e t r a t o d i v o l e r met" 
tersii in regoSa «ol pB^-a» 
msewit̂ -

Ecco il riepilogo delle notizie agrurie 
della terza decade di settèmbre : • 

Il tempo sereno favorì i lavori agri­
coli della stagione, a ,lo stato delle campa­
gne è generalmente buono, Iil vendemmia 
è in corso e prosegue nelle coudiaioni mi­
gliori ohe si possano desiderare. Riavremo 
una prodUKioue vinicola in generale assai 
abbondante, sgraziatamente non facilmente 
amerciflbilo in causa del rinvillo dei prezzi, 
Viceversa i grani si sostengono, Neil' Italia 
settentrionale e centrale il raccolto dergra­
noturco fu abbondante e diede invece scarso 
risultato nella bassa Italia. Lo stesso di­
casi "dei foraggi. Al nord della penisola la 
aiooità cagionò qualche ritardo nelle ope­
razioni di aratura e di semina. Al sud ar­
recò invece grave deterioramento agli ul­
timi prodotti agricoli, la Sicilia la pioggia, 
ha recato alle campagne ristoro, 


